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nrsl 111 seguito a concorso nazionale tra i 
licenziati dei principali Tstituti musica li de l 
.Regllo, da non olt re tre anni, ag"li a utori d ell e 
mig liori composizioni vocnli, strumenta li e 
sinfoniche . Caratteristica della nuova istitu
tuzione sarà l'esecuzione all 'A nfiteatro A ugu 
steo delle composizio ni proposte per il premio 
dnlla specinle Co mmissio ne 1llinisteriale, il cu i 
s uccesso d ovrà decidere in modo definitivo 
sull 'effettivo co nfe rimento del premio. 

La nuova istituzione, che avrà fin o da questo 
anno la sua attuazione in via d'esperimento, 
è stnta illtito lata Pre mio Augusteo. 

Pensionato Artistico Nazionale. - Il 
Pensionato Artistico Nazional e per la pitltwa 
è stnto conferito, con 4 voti contro 3, a Fer
ruccio rèrrazzi; quello per la scultlwa, co n 
5 vot i contro 2, a Filippo Ca1lteroni. 

La Commissione - ch'era composta dei me l1l
Ini della III Sezione del Consiglio Superi ore 
per le Belle Arti, Ferrnri, Bistolfi, D'Orsi, Sar
torio, Calderini, Fragiacomo e Fradeletto - ha 
pure avuto p<)role di specia le lode pei saggi 
presentati dalla sigll,Qrina Festa e da l signor 
Ca1'Pi per la pittura; e dai sig no ri L1tPa1'ùti 
e Lippi per la scultura. 

ARTE E DI RITTO. 

Sarcofago dell'abbazia delle Tre Fon
tane in Roma. - Nel feb braio 1912, il Mi, 
ni.stero venn e informato che i PP. Cister
censi dell'Allb,lzia delle Tre Fontane stavano 
pe r vendere il un nntiquario un coperchio di 
sarcofago con sopra giacente una figura di 
giovinetta: òggetto di singolare pregio. Recn
tosi sul postb -ii Direttore ed un Ispettore del 
Museo Nazio nale Romano, essi constatarono 
che le condizioni de l marmo erano tali da 
deuunziare chiaramente ch'esso era stato sca
vato di recente. E poichè per tale rinve ni
me nto no n era stata compiuta la denunzia pre
scritta dall'art. 18 della legge 20 giugn o 1909 

n. 364, dettn scu ltura fu sequestrata e depo
sitata nel Museo delle T erme, e il P. Lore'nzo 
Ehrardt pri ore dell'Abbazia, venne denunciato 
a ll 'autorità g iudiziaria . Il Tribunale di Roma 
lo assolse, con sente nza del g iugno u. s., per 
non provata reità, in quanto non risultò be;le 
stabilito dall 'istruttoria e dal dibnttimento se 
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il coperchio del sarcofago era stato rin ven uto 
posteriorm e nte a ll 'andata in v igore de ll a legge 
20 g"iu g no 1909. Ma co ntro ta le sente nza ,w e nd o 
il P. M. e l'Amministraz io ne, costituitasi parte 
civ ile, ri corso in appello, la Sezio ne Hl dell :1 
Corte di Roma, ha con sente nza del 5 dicem
bre u. S., accolto l'appello stesso condannando 
P. Ehrardt il lire mill e di multa, alle spese 
processu,di e a ll a confisca dell 'oggetto. Im
portante la massima su cui si è bnsata 1:1 
Corte, la q uale ha ritenuto che, indipe nd e n
temente da ll 'epoca in cui avvenne il ritrova
me nto, spetti al detentore di un 'a ntichità l1 0n 
nota, l'obbligo della denuncia. 

Mantova - Miniature del Duomo. "- [n 

seguito ad una denuncia, il Ministero poteva 
accertare che e rano state recente me nte trafu
gate e cla ndestinamente ve nd ute ad antiquari 
quatt ro pregevolissime 1l1iniat ll1"e apparte nellti 
ad un prezioso messale del sec. XV consèr
V<lto nel Duomo di Ma ntova. 

Le indagini per ricuperare dette mini ature 
hann o avuto fortunatamente li eto esito; tre 
di esse ra ppresentanti La discesa dello Spi
l'ilo Sanlo, l'Assunzione della Vergine e l ' An-
1t1t1tciazione, puublicate nel volume di Pietro 
T oesca su « La pittura e la miniatura nell a 
Lombardia », sono state potute rintracciare 
e sequestra re a Firenze e a Mantova. 

La quarta rappresentante La Crocifissione, 
trovasi in possesso di un a ntiquario estero, 
ma si spera cii poteri a egualme l1te ricuperare. 
L'ex segretario del Duomo di Mantova D. A l
cide Freddi, cui devesi il furto, è stato tratto 
in arresto. 

Il falso Ruisdael. - Nel settembre 19I1 

fu venduto all a R. Galleria Borghese dagli 
antiquari O reste [nnocenti e Quirino Ri cci, 
per il prezzo di L. I O,OOO un dipinto firmato 
« J. Ruisdael » . Poco dopo il quadro fu ri co
nosciuto fa lso e il Ministero denunciò i ven
ditori e l'a utore di esso, il pittore Sergio Ar
turo Zagoskin, all 'autorità g iudiziaria per truffa . 
Il Tribunale di Roma (VIf Sezione), con re-o 
cemte sentenza, mentre ha riconosciuto la buo na 
fede dello Zagoskin e lo ha mandato assoluto 
per inesistenza di reato, ha colpito con seve
rissime pe ne l' [nnoce nti e il Ricci,_ conda nna ndo 
il primo a due anni di reclusione e a L. 2 000 

di multa, e il secondo a un a nno di reclusione 
e a L. 1000 di multa. 
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